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Con il DL 26.10.2019 n.124 è stato emanato il c.d. “decreto fiscale  

collegato alla legge di bilancio 2020”, 

in vigore dallo scorso 27 ottobre, dopo la sua pubblicazione sulla G.U. (26.10.2019 n.252). 

Di seguito analizziamo le principali novità in ambito fiscale, che non sono da ritenersi 
definitive in quanto il DL 124/2019 è in corso di conversione in legge ed è quindi suscettibile 

di modifiche ed integrazioni. 

  

 

 

Viene prevista l’impossibilità di avvalersi della compensazione nel modello F24 per i 

contribuenti nei confronti di quali sia stato notificato da parte dell’Agenzia delle Entrate:  

• il provvedimento di cessazione della partita IVA; 

• ovvero il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati VIES. 

 

 
 

A decorrere dal 1° gennaio 2020, la compensazione del credito Iva annuale o da modello TR 

nonché dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte 

sostitutive delle imposte sui redditi e all'Irap, per importi superiori a 5.000 euro annui, può 

avvenire a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 

o dell'istanza da cui il credito emerge. 

 
 

 

A decorrere dal 1° gennaio 2020, i sostituti di imposta potranno procedere alla compensazione 

dei crediti derivanti da eccedenze di versamento di ritenute e di rimborsi /bonus erogati ai 

dipendenti, esclusivamente in via telematica. 

 
 

 

L'Agenzia delle entrate, l'Inps e l’Inail definiscono procedure di cooperazione finalizzate al 

contrasto delle indebite compensazioni, prevedendo la possibilità di invio di segnalazioni 

relative a compensazioni che presentano profili di rischio.  

Con provvedimenti adottati d'intesa dal direttore dell'Agenzia delle entrate e dai presidenti di 

Inps e Inail saranno individuate le procedure. 

 

 

Articolo 3 (comma 4)) – CONTROLLO SULLE COMPENSAZIONI A RISCHIO 

Articolo 3 (commi 2 e 3) – COMPENSAZIONE CREDITI DA PARTE DEI SOSTITUTI DI IMPOSTA 

Articolo 3 (commi 1 e 3) – CONTRASTO ALLE INDEBITE COMPENSAZIONI 

Articolo 2 – CESSAZIONE PARTITE IVA E DIVIETO DI COMPENSAZIONE 
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A partire dalle deleghe di pagamento del mese di marzo 2020, in caso di utilizzo in 

compensazione di crediti, in tutto o anche in parte, non utilizzabili, l'Agenzia delle entrate 

comunica telematicamente la mancata esecuzione della delega di pagamento e applica la 

sanzione di 1.000 euro per ciascuna delega non eseguita, senza possibilità di applicare il 

“cumulo giuridico”. 

 
 

 

Con decorrenza 1° gennaio 2020, viene introdotto il nuovo articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997, 

prevedendo che i soggetti residenti ai fini delle imposte dirette in Italia, quando affidano 

un'opera o un servizio a un'impresa sono tenuti al versamento di tutte le ritenute fiscali operate 

dall'impresa appaltatrice o affidataria e dalle imprese subappaltatrici, nel corso di durata del 

contratto, sulle retribuzioni erogate al personale direttamente impiegato nell'esecuzione delle 

opere o dei servizi affidati. 

 
 

 
 

Con l’introduzione di una nuova lettera a-quinquies) al comma 6 dell’articolo 17, D.P.R. 

633/1972 viene esteso il regime del reverse charge Iva alle prestazioni di servizi diversi da 

quelle di cui alle precedenti lettere da a) ad a-quater) del medesimo comma 6, effettuate 

tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali 

comunque denominati caratterizzati dal prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di 

attività del committente con l'utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest'ultimo o a esso 

riconducibili in qualunque forma.  

Tale previsione non si estende alle operazioni effettuate nei confronti di P.A. e altri enti e 

società di cui all'articolo 17-ter, e alle agenzie per il lavoro.  

L'efficacia della disposizione è subordinata all'autorizzazione da parte della UE. 

 

 
 
 

Viene stabilito che, per ciascun trimestre, il rimborso dell’onere conseguente alla maggiore 

accisa applicata al gasolio commerciale (art. 24-ter del DLgs. 504/95) è riconosciuto entro il 

limite quantitativo di 1 litro di gasolio consumato, da ciascun veicolo, per ogni chilometro 

percorso.  

La disposizione si applica ai consumi di gasolio commerciale effettuati a decorrere 

dall’1/01/2020. 

 

Articolo 8 – ACCISA SUL GASOLIO COMMERCIALE 

Articolo 4 (commi 3 e 4) – ESTENSIONE DEL REGIME DEL ‘REVERSE CHARGE’ IVA 

Articolo 4 (commi 1 e 2) – APPALTI: VERSAMENTO RITENUTE IN CAPO AI COMMITTENTI 

Articolo 3 (commi 5 e 6) – SANZIONI PER INDEBITE COMPENSAZIONI  
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Viene introdotta la possibilità di utilizzo a fini accertativi da parte della G. di. F. nonché 

dell’Agenzia delle entrate, dei file delle FE acquisiti e memorizzati fino al 31 dicembre 

dell’ottavo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione di riferimento. 

 
 

 
Viene esteso al 2020 il divieto di emissione di Fattura Elettronica per i soggetti che effettuano 

prestazioni sanitarie. 

 
 

 

Viene previsto l’obbligo, a decorrere dal 1° luglio 2020, per i soggetti tenuti all’invio dei dati al 

Sts, di provvedere all’invio telematico dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri. 

 
 

 

In via sperimentale, a decorrere dalle operazioni Iva effettuate dal 1° luglio 2020, saranno 

messe a disposizione le bozze dei registri Iva e delle liquidazioni periodiche. 

Inoltre, a partire dalle operazioni Iva 2021, sarà disponibile anche la bozza della dichiarazione 

annuale Iva. 

 
 

 

Viene previsto che in caso di ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta di bollo 

virtuale sulle FE, l'Agenzia delle entrate comunica telematicamente al contribuente 

l'ammontare dell'imposta, della sanzione amministrativa ridotta a 1/3 e degli interessi dovuti 

fino all'ultimo giorno del mese antecedente a quello dell'elaborazione della comunicazione. 

Il contribuente ha 30 giorni di tempo per adempiere al versamento, decorsi i quali l'Agenzia 

delle entrate procede all'iscrizione a ruolo a titolo definitivo. 

 
 

 

Viene ridotto il limite all’utilizzo del contante nelle seguenti misure: 

• dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021: 2.000 euro; 

• a decorrere dal 1° gennaio 2022: 1.000 euro. 

Vengono, inoltre, in coerenza adeguati i minimi edittali delle sanzioni. 

 

 

Articolo 18 – LIMITI ALL’UTILIZZO DEL CONTANTE 

Articolo 17 – IMPOSTA DI BOLLO SULLE FE 

Articolo 16 – ARRIVANO LE PRECOMPILATE IVA 

Articolo 15 (comma 2) – OBBLIGO DI INVIO TELEMATICO DEI DATI AL STS 

Articolo 15 (comma 1) – FE E SISTEMA TESSERA SANITARIA (Sts) 

Articolo 14 – UTILIZZO DEI FILE DELLE FE 
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Vengono introdotte alcune misure volte ad incentivare la partecipazione alla c.d. “lotteria degli 

scontrini” e a rafforzarne l’efficacia ai fini del contrasto all’evasione. 

La “lotteria degli scontrini” prenderà avvio dall’1/01/2020 e consentirà ai soggetti che 

effettuano acquisti di beni o servizi in veste di privati consumatori di partecipare all’estrazione a 

sorte di premi. 

All’atto dell’acquisto, il cliente dovrà comunicare il proprio codice identificativo (“codice 

lotteria”) e l’esercente dovrà inviarlo all’Agenzia delle Entrate, unitamente ai dati 

dell’operazione effettuata.  

In caso di rifiuto sarà sanzionato da 100 fino a 500 euro. 

 

 

 

Per incentivare i mezzi di pagamento elettronici, viene previsto il riconoscimento di un credito 

d’imposta a esercenti attività d’impresa, arti e professioni che hanno ricavi inferiori a 

400.000,00 euro. 

Il credito d’imposta è pari al 30% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate: 

• mediante carte di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari (banche, 

poste, ecc.);  

• in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori 

finali dall’1/07/2020. 

 
 

 

Viene prevista, con decorrenza 1° luglio 2020, nei casi di mancata accettazione di un 

pagamento, di qualsiasi importo, effettuato con una carta di pagamento elettronica, una 

sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari a 30 euro, aumentata del 4% del valore 

della transazione per la quale sia stata rifiutata l'accettazione del pagamento. 

 
 
 

 

Vengono riaperti i termini per poter fruire della c.d. rottamazione delle cartelle, posticipando 

l’originaria scadenza di versamento del 31 luglio 2019 al 30 novembre 2019. 

 

 

 

 

 

Articolo 37 – RIAPERTURA ROTTAMAZIONE 

Articolo 23 – SANZIONI PER MANCATA ACCETTAZIONE PAGAMENTO ELETTRONICO 

Articolo 22 – CREDITO D’IMPOSTA SU COMMISSIONI PAGAMENTI ELETTRONICI 

Articoli 19 e 20 – LOTTERIA NAZIONALE DEGLI SCONTRINI 
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Mediante l’art. 53 del DL 124/2019 vengono stanziate risorse destinate al rinnovo del parco 

veicolare delle imprese attive sul territorio italiano iscritte al Registro elettronico nazionale e 

all’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi. 

 
 

 

 
 

Vengono rimodulati i versamenti di acconto Irpef, Ires e Irap, stabilendoli in 2 rate ciascuna 

nella misura del 50%, fatto salvo quanto eventualmente già versato per l'esercizio in corso con 

la prima rata di acconto con corrispondente rideterminazione della misura dell'acconto dovuto 

in caso di versamento unico. 

  

Articolo 58 – MODIFICHE AI VERSAMENTI 

Articolo 53 – INCENTIVI ALL’AUTOTRASPORTO 
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OCCHIO ALLE SCADENZE 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 20 NOVEMBRE AL 15 DICEMBRE 2019  
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 20 novembre al 15 dicembre 2019, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  

 
 

SCADENZE FISSE 

20 
novembre 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

ottobre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 

25 
novembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo de gli acquisti (soli fini statistici) e delle 

vendite intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

2 
dicembre 

 

Modelli Redditi e Irap 2019 

Scade oggi il termine per l’invio attraverso canale telematico del modello redditi e Irap 2019. 
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

settembre. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di novembre.  
 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° novembre 2019. 
 

Esterometro 

Scade oggi il termine per l’invio della comunicazione delle fatture emesse e ricevute nel 

mese di ottobre da soggetti UE e extra UE non emesse in formato elettronico o non 

documentate da bolletta doganale. 

 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per 
gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 
70/2011.  
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Remissione bonis 

Scade oggi il termine per l’esercizio della remissione in bonis attraverso la quale chi ha 

dimenticato di esercitare un’opzione, un adempimento oppure di inviare una comunicazione, 

necessarie per fruire di benefici fiscali o per accedere a regimi opzionali, può sanare la 

propria posizione. 

 

Comunicazione liquidazioni periodiche Iva 

Scade oggi il termine per l’invio della “Comunicazione liquidazioni periodiche Iva” relativa ai 

mesi di luglio, agosto e settembre 2019 ovvero al terzo trimestre per i soggetti passivi 

trimestrali. 
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